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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 1o aprile 2015. — Presidenza
del Presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.40.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che modifica il regolamento (UE)

n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio

relativo al Fondo sociale europeo, per quanto ri-

guarda un aumento del prefinanziamento iniziale

versato a programmi operativi sostenuti dall’inizia-

tiva a favore dell’occupazione giovanile.

COM(2015)46 final.

(Parere alla XI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 marzo 2015.

Francesca BONOMO (PD), relatrice, il-
lustra nel dettaglio una proposta di parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato
1), che nella giornata di ieri ha trasmesso
ai colleghi della Commissione.

Roberto OCCHIUTO (FI-PdL), ringrazia
la relatrice per l’approfondito lavoro
svolto, ma sottolinea gli elementi di criti-
cità che, a suo avviso, caratterizzano il
provvedimento in esame. In particolare,
ritiene che si corra concretamente il ri-
schio che l’Italia, a causa di ritardi nell’uso
delle risorse stanziate, debba restituire i
prefinanziamenti, a vantaggio di altri
paesi. In tal senso non sono sufficiente-
mente tranquillizzanti le assicurazioni
date dal Governo, anche in considerazione
del fatto che i principali soggetti attuatori
dei programmi operativi della YEI (Youth
Employment Initiative) sono le regioni.
Ricorda peraltro come, anche in sede di
audizione della Conferenza delle regioni e
delle province autonome, svoltasi lo scorso
26 marzo dinanzi alle Commissioni riunite
lavoro e Politiche dell’Unione europea,
sono emerse persistenti difficoltà, sia con

riguardo ai prefinanziamenti del Fondo
sociale europeo per sostenere le misure di
attuazione della Garanzia giovani, che con
riferimento al funzionamento dei centri
per l’impiego. Sottolinea infine la necessità
di attribuire maggiore rilievo alle modalità
dell’apprendistato e del tirocinio nell’am-
bito dei programmi da finanziare.

Preannuncia pertanto il proprio voto
contrario sulla proposta di parere formu-
lata dalla relatrice.

Florian KRONBICHLER (SEL), pur
esprimendo apprezzamento per il lavoro
svolto dalla relatrice, non ritiene possibile
votare favorevolmente sulla proposta pre-
sentata. Manifesta perplessità circa il con-
tinuo richiamo a forme di monitoraggio
che, a suo avviso, sono prive di effettiva
utilità e rileva come occorrerebbe almeno
trasformare in condizioni le osservazioni
formulate, al fine di rendere maggior-
mente incisiva la pronuncia della XIV
Commissione.

Cosimo PETRAROLI (M5S) preannun-
cia l’astensione del suo gruppo sulla pro-
posta di parere, condividendo i rilievi
avanzati dai colleghi.

Francesca BONOMO (PD) precisa in-
nanzitutto come la proposta di regola-
mento in esame sia volta a modificare
unicamente l’ammontare del prefinanzia-
mento per i programmi operativi che at-
tuano la YEI (Youth Employment Initia-
tive), e sottolinea l’importanza di interve-
nire con rapidità affinché le risorse pre-
viste siano immediatamente immesse sul
mercato; ciò al fine di facilitare l’attua-
zione dei programmi, che – ne è consa-
pevole – registrano alcuni ritardi.

Osserva quindi che il rischio di una
restituzione dei prefinanziamenti – atti-
nente principalmente al merito del prov-
vedimento – è stata significativamente sot-
tolineata in sede di dibattito presso la
Commissione Lavoro, e per tale motivo ha
ritenuto di non insistere su questo aspetto
nella proposta di parere formulata.

Con riferimento poi al ruolo delle re-
gioni nell’attuazione degli interventi in

Mercoledì 1o aprile 2015 — 137 — Commissione XIV



oggetto, richiamata dall’onorevole Oc-
chiuto, ricorda che il Governo, intervenuto
in Commissione Lavoro, si è impegnato a
svolgere un controllo trimestrale sull’at-
tuazione dei programmi presso le regioni.

Quanto infine alla questione, sempre
sollevata dal collega Occhiuto, della scarsa
incidenza di tirocini e apprendistato, ri-
chiama la risposta del Governo alla inter-
pellanza urgente a sua prima firma svolta
in Assemblea lo scorso 20 marzo, nella
quale l’Esecutivo ha dato conto delle im-
portanti iniziative avviate.

Al fine di venire incontro alle richieste
avanzate dai colleghi, si dichiara in ogni
caso disponibile ad inserire nella proposta
di parere due ulteriori osservazioni. La
prima che inviti il Governo a verificare
l’adeguatezza, anche in relazione all’entità
complessiva del prefinanziamento, della
percentuale della quota da rimborsare nel
caso di mancato utilizzo delle risorse; la
seconda che inviti ad adottare iniziative
analoghe a quella in esame al fine di
incrementare anche i prefinanziamenti del
FSE per sostenere in misura adeguata e
tempestiva le misure di attuazione della
Garanzia giovani.

Formula pertanto una nuova proposta
di parere favorevole con osservazioni (vedi
allegato 2).

Roberto OCCHIUTO (FI-PdL) ringrazia
la relatrice per la risposta e la disponibi-
lità dimostrata.

Precisa quindi di non essere contrario
all’aumento in sé della quota di prefinan-
ziamento, quanto alla dimensione di tale
aumento che, come è noto, passerebbe per
l’Italia dai circa 5,5 milioni di euro del
2014 a circa 170 milioni nel 2015. Si tratta
di un aumento difficile da sostenere per
un paese che registra ritardi come l’Italia
e che inevitabilmente favorirà quegli Stati
europei che sono più avanti nell’attuazione
dei programmi.

Florian KRONBICHLER (SEL) prende
atto della nuova proposta di parere for-
mulata dalla relatrice, sulla quale prean-
nuncia la propria astensione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova propo-
sta di parere favorevole con osservazioni
formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 1o aprile 2015. — Presidenza
del Presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 15.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2009/138/CE in materia di accesso ed

esercizio delle attività di assicurazione e di riassi-

curazione (solvibilità II).

Atto n. 146.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 25 marzo
2015.

Adriana GALGANO (SCpI), relatrice,
sottolinea la complessità del provvedi-
mento in esame, sul quale vi sono state
diverse occasioni di approfondimento, an-
che in occasione delle audizioni svolte
presso la Commissione Finanze.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con condizione (vedi allegato 3),
che illustra, sottolineando la necessità di
riaffermare la funzione e gli ambiti di
competenza della XIV Commissione.

Marina BERLINGHIERI (PD) ringrazia
la relatrice per il lavoro svolto; preannun-
cia tuttavia il voto contrario del gruppo del
PD sulla proposta di parere e in partico-
lare sulla condizione formulata, che invita
la relatrice a trasformare in una osserva-
zione.
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Ritiene peraltro che in questa sede non
siano in discussione le competenze della
Commissioni permanenti ma piuttosto
aspetti specifici del provvedimento.

Riprende quindi i contenuti dell’arti-
colo 30 della direttiva 2009/138/CE, richia-
mato dalla relatrice stessa nella proposta
di parere, che chiarisce come le modalità
di attuazione della vigilanza finanziaria
sulle imprese di assicurazione e di riassi-
curazione rientrino nella competenza
esclusiva degli Stati membri e non ritiene
pertanto in alcun modo possibile indivi-
duare nel provvedimento del Governo un
eccesso di delega. Sottolinea peraltro come
l’Italia sia in ritardo nell’attuazione della
direttiva oggetto di recepimento.

Paolo TANCREDI (AP) preannuncia il
proprio voto favorevole sulla proposta di
parere formulata dalla relatrice, sottoli-
neando come il Governo, nel dare attua-
zione alla direttiva 2009/138/CE, debba
attenersi a quanto prescritto dalla diret-
tiva medesima. Poiché né la direttiva, né le
disposizioni generali di delega fanno alcun
riferimento all’assetto delle autorità pre-
poste ai compiti di vigilanza, una modifica
in tal senso – sebbene legittima – non può
essere affrontata in questa sede e deve in
ogni caso essere oggetto di un apposito
provvedimento, da sottoporre all’esame
parlamentare.

Ricorda infine ai colleghi che la riven-
dicazione di competenze avanzata dal-
l’IVASS, e esplicitata in sede di audizione
dell’Istituto dinnanzi alla Commissione fi-
nanze lo scorso 24 marzo, è stata accom-
pagnata dalla contestuale richiesta di do-
tazioni finanziarie e di personale.

Auspica che la XIV Commissione si
associ alle valutazioni fatte dalla relatrice
approvando la proposta di parere da que-
sta formulata.

Rocco BUTTIGLIONE (AP) rileva come
in uno Stato di diritto ciascun soggetto
agisca sulla base dei poteri a lui conferiti
dalla legge; in questo caso il Governo si
muove invece al di fuori dei poteri attri-
buiti dalle disposizioni di delega, eserci-
tando quindi un potere arbitrario, sot-

tratto al controllo del Parlamento. Ricorda
in proposito come la legge n. 234 del 2012
sia stata concepita proprio per evitare che
l’attuazione del diritto dell’Unione europea
potesse essere utilizzata per introdurre
nell’ordinamento materie estranee a tale
finalità. Come rilevato dal collega Tancredi
il Governo ha certo il diritto di modificare
l’assetto delle competenze tra autorità ma
non può farlo all’interno di questo prov-
vedimento. Ritiene che si tratti di una
questione di metodo che non deve essere
sottovalutata; voterà pertanto a favore
della proposta di parere formulata dalla
relatrice.

Vanessa CAMANI (PD), pur apprez-
zando il lavoro svolto dalla relatrice e la
serietà delle argomentazioni addotte, con-
divide la volontà del Governo, sostenuta
dal gruppo del PD, di completare il quadro
normativo in discussione e non ritiene si
possa in alcun modo parlare, con lo
schema di decreto in esame, di eccesso di
delega. Invita la relatrice a trasformare in
osservazione la condizione formulata, al
fine di consentire una più ampia condivi-
sione della propria proposta di parere.

Adriana GALGANO (SCpI), relatrice,
invita i colleghi a riflettere sul proprio
ruolo rispetto all’Unione europea e sulla
capacità di imprimere una svolta all’at-
tuale modo di procedere. Ribadisce la
necessità, in assenza di una specifica di-
sposizione di delega, che il Governo af-
fronti il tema del riparto di competenze
tra autorità di vigilanza in altra sede,
consentendo un vaglio adeguato da parte
del Parlamento.

Michele BORDO, presidente, sottolinea
la delicatezza del tema in discussione, che
ha natura prettamente politica e che me-
rita adeguato approfondimento. Preso atto
delle posizioni emerse, che in questa sede
non appaiono conciliabili, ritiene comun-
que opportuno distinguere, in sede di
esame presso la XIV Commissione, tra
interventi che si pongono in contrasto con
il dettato delle direttive europee e inter-
venti su ambiti che sono rimessi alla
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valutazione discrezionale dei singoli Stati
membri.

Propone, in ogni caso, di rinviare ad
altra seduta la discussione sul provvedi-
mento, anche in considerazione del fatto
che il dibattito è ancora in corso presso la
Commissione Finanze, e nell’auspicio di
poter definire un parere più ampiamente
condiviso.

Adriana GALGANO (SCpI), relatrice,
condivide la proposta di rinvio avanzata
dal Presidente.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva 2013/36/UE che modifica la direttiva

2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 2006/

49/CE per quanto concerne l’accesso all’attività degli

enti creditizi e la vigilanza prudenziale sugli enti

creditizi e sulle imprese di investimento. Modifiche

al decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385, e al

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

Atto n. 147.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 31 marzo
2015.

Paolo TANCREDI (AP), relatore, ri-
chiama i contenuti del parere formulato
nella seduta svoltasi ieri e si sofferma sulla
condizione espressa, della quale sottolinea
la fondatezza. Il Governo non si è infatti
attenuto, nel recepimento della direttiva
2013/36/UE, al criterio di delega recato
dalla legge di delegazione europea 2013,
secondo semestre, di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera m), n. 5.

Riterrebbe utile, anche in questo caso,
un rinvio dell’esame del provvedimento.

Marina BERLINGHIERI (PD) si associa
alla proposta di rinvio avanzata dal rela-

tore. Evidenzia in questa sede come nella
condizione formulata dal relatore si indi-
chi una modalità di attuazione del criterio
di delega che non appare essere l’unica
possibile e che peraltro, nell’operare una
scelta di merito, esula dalle competenze
della XIV Commissione.

Michele BORDO, presidente, prende
atto della necessità di una ulteriore rifles-
sione sull’atto in esame. Nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 1o aprile 2015. — Presidenza
del Presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 15.35.

Programma di lavoro della Commissione per il 2015

– Un nuovo inizio.

(COM(2014)910 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2015.

Doc. LXXXVII-bis, n. 3.

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea (1o luglio 2014 – 31 dicembre

2015).

(10948/1/14).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto degli atti in oggetto.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
rileva preliminarmente come l’esame con-
giunto della Relazione programmatica
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea e del Programma di lavoro della
Commissione europea costituisca poten-
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zialmente un passaggio cruciale per l’in-
tervento del Parlamento nella definizione
della politica europea dell’Italia.

Alla Camera esso si colloca infatti nel-
l’ambito di una vera e propria « sessione
europea di fase ascendente », dedicata alla
valutazione e al confronto tra le priorità
delle Istituzioni europee e quelle del Go-
verno per l’anno in corso, introdotta a
partire dal 2011 per effetto della combi-
nazione di modifiche legislative e di pro-
nunce della Giunta per il regolamento
della Camera.

In particolare, la Relazione program-
matica è predisposta ai sensi dell’articolo
13 della legge n. 234 del 2012 (che ripro-
duce in larga misura l’articolo 15 della
legge n. 11 del 2005). In base a tale
disposizione, il Governo presenta ogni
anno, entro il 31 dicembre, una relazione
recante indicazione di obiettivi, priorità e
orientamenti che il Governo intende se-
guire a livello europeo nell’anno successivo
ed entro il 28 febbraio, una relazione
consuntiva, recante indicazione delle atti-
vità svolte dal Governo a livello europeo
nell’anno precedente.

La Relazione programmatica è esami-
nata congiuntamente con gli strumenti di
programmazione politica e legislativa del-
l’UE, secondo la procedura prevista dal
parere della Giunta per il regolamento
della Camera del 14 luglio 2010: tutte le
Commissioni permanenti (per i profili ri-
cadenti nell’ambito delle rispettive compe-
tenze) esprimono un parere, mentre
l’esame generale è svolto dalla Commis-
sione Politiche dell’UE, che presenta una
relazione all’Assemblea; la discussione in
Assemblea di norma si conclude con l’ap-
provazione di atti di indirizzo al Governo.

In altri termini, si apre nella seduta
odierna l’unica procedura annuale che
consente potenzialmente a tutti gli organi
parlamentari – le 14 Commissioni perma-
nenti e l’Aula – di esprimersi in modo
organico, coerente e, al tempo stesso, ap-
profondito sulle linee di azione del nostro
Paese a livello europeo.

Tuttavia, va osservato che l’applica-
zione di questa procedura è stata sinora
difficoltosa e non ha raggiunto i risultati

auspicati: soltanto nel 2011, in esito al-
l’esame della Relazione programmatica e
del programma di lavoro della Commis-
sione per il 2011, si è addivenuti alla
discussione in Aula e alla approvazione di
risoluzioni. Negli anni successivi l’esame è
stato avviato presso la XIV Commissione
ma non si è mai concluso per ragioni
eterogenee legate all’andamento dell’atti-
vità parlamentare. In particolare, nel 2013
l’esame è stato avviato soltanto nel mese di
luglio in considerazione della ricostitu-
zione delle Camere dopo le elezioni poli-
tiche e, pur avendo la XIV Commissione
svolto un’articolata attività conoscitiva,
non si è conclusa non essendo stato pos-
sibile inserirlo nel calendario dei lavori
dell’Assemblea nel mese di settembre. Lo
scorso anno, invece, la Relazione program-
matica 2014 è stata trasmessa tempestiva-
mente dal Governo e l’esame della XIV
Commissione è stato avviato alla fine del
mese di gennaio; tuttavia, il cambio di
Governo intervenuto a fine febbraio – che
ha reso di fatto superato politicamente il
documento – nonché la sovrapposizione
con le attività parlamentari e governative
intese alla predisposizione del programma
del semestre di Presidenza italiano –
hanno indotto la XIV Commissione a so-
spendere l’esame della Relazione.

Quanto ai suoi obiettivi, ricorda che la
Relazione programmatica per il 2015 è
stata trasmessa dal Governo alle Camera
l’11 marzo scorso, con un certo ritardo
determinato comprensibilmente dagli
adempimenti relativi alla chiusura del se-
mestre di Presidenza. L’avvio dell’esame
oggi presso la XIV Commissione e – au-
spicabilmente dalla prossima settimana
presso le Commissioni di settore – può
tuttavia consentire di svolgere un esame
accurato in tempi relativamente brevi in
vista di una calendarizzazione del prov-
vedimento in Assemblea entro il mese di
maggio o, al più tardi, nella prima metà di
giugno.

La procedura ha infatti significato ed
efficacia soltanto se addiviene alla conclu-
sione, con l’approvazione di risoluzioni in
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Aula, entro i primi mesi dell’anno, quando
le priorità programmatiche di Commis-
sione e Governo non hanno ancora trovato
attuazione in misura significativa.

I documenti in esame presentano pe-
raltro quest’anno un rilievo politico e
strategico ancora più significativo in con-
siderazione di due elementi: l’opportunità
di esaminare il primo programma di la-
voro della Commissione Juncker, che pre-
senta – come meglio si dirà – rilevanti
innovazioni sul piano del metodo e dei
contenuti; la possibilità di dare seguito,
attraverso la Relazione programmatica, al-
l’azione svolta dal nostro Paese nel corso
del semestre di Presidenza, che ha già
prodotto importanti innovazioni nell’ap-
proccio dell’Unione europea all’economia e
ad altre questioni cruciali.

Nella relazione introduttiva, non in-
tende, secondo la prassi consolidata, ope-
rare una rassegna esaustiva dei contenuti
documenti al nostro esame ma soffermarsi
sulle scelte programmatiche di fondo del
Governo e delle Istituzioni europee e pro-
spettare il metodo da seguire ai fini del-
l’esame presso la XIV Commissione. Darà
inoltre conto, in estrema sintesi, delle
priorità della Presidenza lettone che, in
buona misura, sono state concordate con
l’Italia e costituiscono in molti settori
l’avvio di azioni che saranno portate a
compimento nel successivo semestre lus-
semburghese.

Sulla base delle indicazioni delle Com-
missioni di settore – che nei pareri for-
muleranno indicazioni sui settori di rispet-
tiva competenza – e dei risultati delle
audizioni che la XIV Commissione potrà
svolgere, predisporremo la relazione per
l’Aula i cui contenuti potrebbero confluire
poi in una risoluzione.

L’obiettivo finale dell’esame dovrà es-
sere quello di concorrere a definire una
cornice strategica coerente per la politica
europea del nostro Paese, articolata in-
torno a grandi obiettivi e linee di inter-
vento, la cui realizzazione può andare
anche oltre l’anno di riferimento dei do-
cumenti al nostro esame.

Sarebbe invece inappropriato e sterile
il tentativo di condurre un’analisi puntuale
di tutte le iniziative preannunciate da
Commissione e Governo, che potranno
essere oggetto, una volta presentate, di
specifico esame sia ai fini del controllo di
sussidiarietà sia per i profili di merito, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento,
come già avvenuto ad esempio per il Piano
per gli investimenti e per l’Unione per
l’energia.

Velleitario sarebbe altresì concepire –
come suggerito da altri Parlamenti o Ca-
mere – l’esame del Programma di lavoro
della Commissione quale veicolo per sele-
zionare ex ante le proposte legislative da
sottoporre a controllo di sussidiarietà o ad
esame di merito o su cui sviluppare una
cooperazione rafforzata con altri parla-
menti nazionali o regionali. Tale selezione
va operata piuttosto avendo riguardo di
volta in volta degli effettivi contenuti di
ciascun documento nonché delle segnala-
zioni effettuate dal Governo, come con-
cordato dall’Ufficio di Presidenza della
XIV Commissione nella seduta dello scorso
18 marzo.

Quanto al programma di lavoro della
Commissione, questo intende, secondo
quanto dichiarato dalla Commissione, dare
risposta concreta alle aspettative dei cit-
tadini europei che chiedono all’Unione
una soluzione ai grandi problemi legati
all’attuale congiuntura socioeconomica,
quali la forte disoccupazione, l’elevato de-
bito pubblico, la scarsa crescita e la ca-
renza di investimenti e di competitività a
livello mondiale, auspicando al tempo
stesso una minore ingerenza dell’Unione
nelle questioni quotidiane, nelle quali gli
Stati membri possono intervenire più ef-
ficacemente.

Sul piano del metodo, merita segnalare
che per la prima volta la Commissione ha
accettato di discutere con il Consiglio il
proprio programma prima della sua for-
male presentazione al Parlamento euro-
peo, dando seguito alle indicazioni emerse
dalla riflessione sul funzionamento delle
Istituzioni UE promossa dalla Presidenza
italiana.
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Il programma è basato su quattro im-
portanti e condivisibili principi:

conformità ai dieci orientamenti po-
litici annunciati da Juncker in qualità di
candidato presidente della Commissione
europea il 15 luglio 2014;

applicazione della discontinuità legi-
slativa: la Commissione ha deciso il ritiro
delle proposte che non sono conformi agli
orientamenti politici o che hanno subito
così tante modifiche nel corso dei nego-
ziati da risultare non più aderenti agli
obiettivi iniziali, nonché delle proposte
sulle quali in sede negoziale non vi è stato
alcun accordo;

alleggerimento del carico normativo:
le nuove norme proposte non dovranno
imporre eccessivi oneri e formalità buro-
cratiche, mentre quelle esistenti saranno
oggetto di revisione sulla base del Pro-
gramma REFIT (adeguatezza della regola-
mentazione);

modifica dei metodi di lavoro del
Parlamento europeo e del Consiglio: il
programma auspica una maggiore colla-
borazione con i due legislatori per definire
le principali priorità politiche e legislative
delle tre istituzioni e accelerare così il
processo decisionale. La Commissione in-
tende inoltre collaborare maggiormente
con gli Stati membri, con i Parlamenti
nazionali, con le regioni e con le città per
garantire una migliore attuazione delle
politiche esistenti.

Questi principi si traducono nei 4 al-
legati che accompagnano il programma:
l’Allegato 1 elenca le 23 nuove iniziative
che la Commissione intende presentare nel
2015 nell’ambito delle dieci priorità indi-
cate negli orientamenti politici; l’Allegato 2
contiene le 80 proposte pendenti di cui si
prospetta il ritiro o la modifica, corredate
da una motivazione; l’Allegato 3 elenca le
79 proposte inserite nel programma RE-
FIT; l’Allegato 4 elenca gli 81 atti legislativi
che entreranno in vigore nel 2015.

Rilevanti ai fini del nostro esame sono
essenzialmente le iniziative che saranno

presentate nel 2015, di cui all’Allegato 1,
alcune delle quali sono state già presentate
nei primi tre mesi dell’anno.

Nell’ambito della priorità n. 1 (un
nuovo impulso all’occupazione, alla cre-
scita e agli investimenti), si collocano an-
zitutto le proposte, già presentate e al
nostro esame, per attuare Piano di inve-
stimenti per l’Europa nonché un pacchetto
di misure rivolto ai giovani e a disoccupati
di lunga durata mirante, tra l’altro, a
promuovere lo sviluppo delle competenze.
Di particolare rilevanza sarà anche una
Comunicazione relativa alla revisione in-
termedia della Strategia Europa 2020,
mentre la revisione intermedia del Quadro
finanziario 2014-2020 sarà condotta in
una fase successiva.

Nell’ambito della priorità n. 2 (un mer-
cato unico digitale connesso), sarà presen-
tato un pacchetto consistente in iniziative
legislative e non legislative volte a garan-
tire ai consumatori l’accesso transfronta-
liero ai servizi digitali e a porre le basi di
un’economia digitale quale nuova fonte di
occupazione, crescita e innovazione. Le
misure mireranno, tra l’altro, a migliorare
la normativa sui diritti d’autore, a sem-
plificare le norme in materia di acquisti
online e digitali e a rafforzare la cibersi-
curezza. Inoltre, si cercherà di portare a
termine i negoziati sulle proposte in ma-
teria di protezione dei dati e sul conti-
nente connesso.

Nell’ambito della priorità n. 3
(un’Unione dell’energia resiliente con po-
litiche lungimiranti in materia di cambia-
menti climatici) si colloca invece il pac-
chetto sull’Unione per l’energia, anch’esso
già presentato e di cui oggi avvieremo
l’esame presso la nostra Commissione.

Per l’attuazione della priorità n. 4 (un
mercato interno più profondo e più equo
con una base industriale più solida), sa-
ranno presentate una strategia sul mercato
interno per i beni e i servizi, che dedicherà
particolare attenzione alle PMI, nonché un
pacchetto rivolto al settore dell’aviazione.
E una proposta riguardante la risoluzione
delle crisi degli enti non bancari di rile-
vanza sistemica. Infine la Commissione
europea elaborerà un piano d’azione per
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un’Unione dei mercati dei capitali, te-
nendo conto degli esiti di una consulta-
zione già avviata su un apposito Libro
verde.

Nell’ambito della priorità n. 5
(un’unione economica e monetaria più
profonda e più equa), saranno presentare
iniziative volte al riesame del quadro nor-
mativo in materia di governance econo-
mica (« six pack » e « two pack ») nonché
un piano d’azione volto a combattere la
frode e l’evasione fiscale, richiamato anche
dalla relazione del Governo.

In attuazione della priorità n. 6 (un
accordo realistico e equilibrato di libero
scambio con gli Stati Uniti), la Commis-
sione procederà al riesame globale della
strategia commerciale dell’UE e del suo
contributo all’occupazione, alla crescita e
agli investimenti. Il riesame riguarderà i
negoziati multilaterali, bilaterali e le mi-
sure autonome. Inoltre, la Commissione si
adopererà per migliorare la trasparenza
dei negoziati TTIP affinché si giunga ad un
accordo equilibrato e ragionevole tra
l’Unione europea e gli USA.

Con riguardo alla priorità n. 7 (uno
spazio di giustizia e di diritti fondamentali
basato sulla reciproca fiducia), la Com-
missione: si impegnerà a promuovere la
parità tra donne e uomini soprattutto nel
mercato del lavoro, presenterà un’agenda
europea in materia di sicurezza per il
periodo 2015-2020, volta a contrastare la
criminalità transfrontaliera, il terrorismo,
il fenomeno dei combattenti stranieri e la
cibercriminalità, porterà avanti il processo
di adesione dell’Unione alla Convenzione
europea per i diritti dell’uomo, su cui
peraltro, dopo la presentazione del pro-
gramma, la Corte di giustizia ha espresso
un parere che sancisce la non compatibi-
lità del progetto di accordo con le dispo-
sizioni del diritto dell’Unione. Sarà per-
tanto necessario riavviare i negoziati con il
Consiglio d’Europa.

Per l’attuazione della priorità n. 8
(verso una nuova politica della migra-
zione), la Commissione elaborerà
un’agenda europea della migrazione, defi-
nendo in particolare un approccio nuovo
nei confronti della migrazione legale, an-

che mediante la collaborazione con i paesi
terzi, aspetti cui anche la relazione del
Governo attribuisce forte rilievo. Al tempo
stesso si impegnerà affinché sia intensifi-
cata la lotta all’immigrazione clandestina e
al traffico degli esseri umani.

Relativamente alla priorità n. 9 (un
ruolo più incisivo a livello mondiale), la
Commissione si impegnerà per dotarsi di
una vera politica estera comune e per
promuovere la stabilità lungo i confini
dell’Unione. Aiuterà i paesi vicini ad at-
tuare le riforme democratiche ed econo-
miche, a rispettare lo Stato di diritto, a
rafforzare la governance economica e a
dotarsi di una pubblica amministrazione
efficiente. Procederà al riesame della Po-
litica europea di vicinato, congiuntamente
all’Alta rappresentante, al fine di definire
nuovi orientamenti strategici. Inoltre, pre-
senterà un’altra iniziativa volta a definire
la posizione dell’UE sul partenariato glo-
bale per la realizzazione degli obiettivi di
sviluppo sostenibile post-2015.

Infine, nel rispetto della priorità n. 10
(un’unione di cambiamento democratico)
la Commissione presenterà due iniziative
non legislative, la prima riguardante l’ac-
cordo interistituzionale « Legiferare me-
glio », volta al miglioramento della legisla-
zione, e la seconda riguardante un accordo
interistituzionale volto a rendere il registro
per la trasparenza obbligatorio e a fare
così in modo che tutte le istituzioni indi-
chino chiaramente chi influenza il pro-
cesso decisionale. Infine procederà al rie-
same del processo decisionale per l’auto-
rizzazione degli OGM, in modo da tenere
in considerazione la posizione maggiorita-
ria degli Stati membri.

La Relazione programmatica 2015 è
invece composta da sei capitoli, articolati
ciascuno in più sezioni recanti ognuna un
riquadro che riassume gli obiettivi priori-
tari del nostro Paese. Prima di richia-
marne brevemente i contenuti, va sottoli-
neato che il documento appare, nel suo
complesso, conforme alle previsioni della
legge n. 234 del 2012 pur presentando
alcune significative lacune.

Per quasi tutte le politiche sono infatti
indicati, sia pure in termini a volte gene-
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rici, gli orientamenti generali del Governo
e le azioni dell’UE che esso considera
prioritarie. Apprezzabile è, in particolare,
l’incrocio operato a questo scopo con le
priorità indicate nel Programma di lavoro
della Commissione e con quelle della Pre-
sidenza lettone del Consiglio, nonché la
forte attenzione alle iniziative che il Go-
verno intende assumere per dare conti-
nuità agli obiettivi perseguiti nel corso del
semestre italiano di Presidenza.

Al tempo stesso, va sottolineato come in
alcuni capitoli siano riportate informa-
zioni dettagliate sulle attività svolte o in
corso di svolgimento a livello UE piuttosto
che sulla posizione che il Governo ha
seguito o intende seguire al riguardo. Ec-
cessivo spazio viene inoltre riservato in
diversi casi (ad esempio gli appalti) alle
misure adottate o in corso di adozione a
livello nazionale per attuare la normativa
europea, che non ricadono nel contenuto
proprio della Relazione programmatica
ma dovrebbero essere invece contemplati
nella Relazione consuntiva per il 2014,
non ancora trasmessa alle Camere. Ciò
rende alcune parti del documento di non
agevole lettura.

La Relazione non riserva inoltre spe-
cifica attenzione all’attività delle Camere
nella fase di formazione delle politiche e
della normativa europea, come previsto
dall’articolo 13 della legge n. 234 del 2012:
non sono infatti richiamati gli atti di
indirizzo approvati dalle Camere in rela-
zione a specifici progetti legislativi o ad
altri documenti dell’Unione europea, pur
menzionati nella Relazione.

Passando ai contenuti, il primo capitolo
riguarda sei grandi aree: le politiche ma-
croeconomiche, inclusa la riforma del
quadro di governance dell’Unione econo-
mica e monetaria, l’unione bancaria e i
servizi finanziari, la Strategia 2020, il
bilancio Ue e la fiscalità. Vengono essen-
zialmente ribaditi gli obiettivi perseguiti
nel semestre di Presidenza.

Con riguardo al primo ambito, le prio-
rità indicate dal Governo sono anzitutto il
rafforzamento del coordinamento delle
politiche economiche, la promozione degli
investimenti, le riforme strutturali, la le-

gittimità democratica della governance del-
l’euro all’interno dell’Unione economica e
politica, l’effettivo utilizzo dei margini di
manovra previsti nella Comunicazione
dello scorso 13 gennaio sulla flessibilità
nell’applicazione del Patto di stabilità e
crescita agli investimenti.

Nel secondo ambito, prioritari sono
considerati il completamento del percorso
verso una vera e propria Unione del
mercato dei capitali – come peraltro pre-
visto dal Piano Juncker.

Particolare attenzione viene giusta-
mente riservata dalla Relazione, analoga-
mente al Programma della Commissione,
alla revisione della Strategia Europa 2020,
in vista della quale, nell’ambito della con-
sultazione già svolta dalla Commissione
europea, il Governo propone di riflettere
su tre aspetti principali: il ripensamento
degli obiettivi, con particolare riguardo
alla centralità della crescita e dell’occupa-
zione nonché all’importanza del mercato
unico, e della governance della strategia; il
finanziamento dell’economia (accesso al
credito e frammentazione del mercato fi-
nanziario); l’incentivazione delle riforme
strutturali.

Con riferimento al bilancio dell’UE,
l’Italia intende garantire l’equilibrio tra la
disciplina di bilancio e le esigenze in
materia di spesa, con specifico riguardo
alle priorità in materia di crescita, occu-
pazione, coesione, politica agricola e
azioni di politica estera.

In merito infine alla fiscalità, il Go-
verno intende proseguire lavori avviati nel
corso del Semestre di Presidenza italiana
in particolare in materia di lotta alla frode
e all’evasione fiscale.

Il secondo capitolo è dedicato alle po-
litiche per il mercato e la competitività,
con particolare riferimento al migliora-
mento e alla semplificazione del quadro
normativo per gli investimenti, alla rimo-
zione delle residue barriere che limitano il
funzionamento del mercato dei prodotti e
dei servizi, al Quadro Clima energia 2030,
alla ricerca, alla realizzazione dell’Agenda
digitale europea, alla agricoltura e alla
pesca, al rafforzamento del sistema com-
merciale multilaterale.
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Di grande rilevanza in questo contesto
è anzitutto l’impegno dell’Italia per l’inte-
grazione della politica industriale con le
altre politiche europee relative a compe-
titività, crescita e occupazione e l’introdu-
zione dell’obbligo di indicazione di origine
sui prodotti (cd. made in). Su questi
aspetti è più laconico, come si è visto, il
programma della Commissione.

Per quanto riguarda, in particolare,
l’energia, la Relazione richiama essenzial-
mente gli obiettivi sottesi al pacchetto
Unione per l’energia oggi all’esame della
nostra Commissione.

In merito all’agenda digitale, il Governo
sostiene l’impegno della Presidenza lettone
ai fini dell’adozione del pacchetto sul mer-
cato unico digitale e considera necessario,
per la sua attuazione, e in particolare per
l’innovazione digitale e la copertura della
banda larga, mettere a disposizione nuove
risorse avvalendosi del Piano europeo per
gli investimenti.

Il terzo capitolo è incentrato sulle po-
litiche di natura sociale, con l’obiettivo di
dare impulso all’occupazione, soprattutto
per i giovani, e lottare contro la povertà e
l’esclusione sociale, nonché sulla tutela dei
consumatori, sull’istruzione, sulla gioventù
e sport, sulla cultura, sul turismo.

In questo contesto, il Governo ribadisce
anzitutto l’impegno ad attuare efficace-
mente la programmazione 2014-2020 dei
fondi strutturali e di investimento nei
settori sopra indicati e richiama le inizia-
tive poste in essere a livello nazionale per
promuovere l’occupazione.

Particolare attenzione viene riservata,
in linea di continuità con il semestre di
Presidenza e a differenza del Programma
della Commissione, all’integrazione della
dimensione culturale nelle politiche del-
l’Unione, anche nell’ambito del processo di
revisione della Strategia Europa 2020. Ciò
con particolare riferimento agli ambiti
dell’istruzione e della ricerca, delle tecno-
logie dell’informazione e comunicazione,
dell’occupazione e coesione sociale, dello
sviluppo territoriale e urbano, della coo-
perazione internazionale.

Il quarto capitolo riguarda la creazione
di uno spazio di libertà, sicurezza e giu-

stizia in Europa e si articola intorno a
quattro ambiti prioritari, in buona misura
coincidenti con quelli indicati dalla Com-
missione sebbene declinati in alcuni casi
in modo differente.

Il primo consiste nel monitoraggio sulla
salvaguardia dello stato di diritto nell’UE,
attuando il meccanismo introdotto sulla
Presidenza italiana, che prevede un dibat-
tito annuale in sede di Consiglio Affari
Generali.

Il secondo attiene alla gestione dei
flussi migratori, nel cui ambito è conside-
rato anzitutto prioritaria – con maggiore
coraggio rispetto al più generico pro-
gramma della Commissione – la condivi-
sione degli oneri connessi al controllo
delle frontiere esterne marittime del-
l’Unione europea, alla gestione dei flussi
migratori e al traffico di esseri umani,
anche con riferimento all’operazione TRI-
TON. Contemporaneamente verrà perse-
guito, l’obiettivo di favorire la migrazione
legale, con particolare riguardo alla defi-
nizione della proposta di direttiva relativa
alle condizioni di ingresso e soggiorno dei
cittadini di Paesi terzi per motivi di ri-
cerca, studio, scambio di alunni, tirocinio,
volontariato e collocamento alla pari.
Nella prospettiva di favorire la migrazione
legale e contrastare l’immigrazione ille-
gale, l’Italia sosterrà inoltre lo sviluppo dei
partenariati di mobilità con i Paesi terzi.

Il Governo ribadisce infine l’impegno
per l’adozione di un meccanismo di rico-
noscimento reciproco delle decisioni in
materia di asilo, pur nella consapevolezza
che tale obiettivo risulta difficilmente rag-
giungibile nel breve periodo.

Il terzo ambito consiste nel contrasto
del radicalismo, del terrorismo e della
criminalità organizzata, anche nell’ottica
dell’approvazione della prossima Strategia
europea di sicurezza interna; particolare
rilevanza in questo ambito viene attribuita
alla prevenzione e al contrasto del feno-
meno del foreign fighter; anche mediante
la costituzione di Squadre multinazionali
ad hoc al fine di promuovere lo scambio
d’informazioni su fatti e condotte che
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rappresentano una potenziale minaccia e
di una rete di punti di contatto nazionali
specializzati in questo fenomeno.

Il quarto ambito attiene al settore della
giustizia, in cui il Governo intende, in
particolare, evidenziare il contributo che
le politiche in materia possono offrire a
crescita e stabilità e adoperarsi per la
rapida approvazione del pacchetto relativo
alla protezione dei dati, che mira ad
adeguare la vigilanza degli Stati membri
sull’uso, la registrazione e l’elaborazione
dei dati personali, al mondo dell’economia
digitale e ai nuovi diritti legati all’utilizzo
di piattaforme e servizi on-line che sono in
costante evoluzione.

Il quinto capitolo illustra gli orienta-
menti del Governo in materia di politica
estera, di sicurezza e di difesa comune. In
questo quadro viene considerata quale
« priorità assoluta » l’azione della Unione
Europea a favore di una stabilizzazione
sostenibile nel vicinato, anzitutto con ri-
ferimento alla crisi libica, per la quale si
ribadisce la posizione sinora tenuta dal-
l’Italia, e alla necessità di una progressiva
democratizzazione dei Paesi della sponda
sud del Mediterraneo.

Il Governo intende inoltre incoraggiare
l’azione dell’Alto rappresentante per pro-
piziare un cessate il fuoco duraturo a
Gaza e a favorire la ripresa del processo
di pace in Medio oriente basato sul prin-
cipio dei due Stati nonché sostenere gli
sforzi della UE per porre fine alle violenze
in Siria, facilitando una transizione poli-
tica conforme alle aspirazioni democrati-
che del popolo siriano. Particolare atten-
zione sarà dedicata al contributo che
l’Unione potrà dare al contrasto delle
minacce legate al terrorismo ed all’estre-
mismo violento (incluso il fenomeno del
« reducismo »).

Per quanto riguarda la crisi ucraina, il
Governo si impegnerà a mantenere una
linea politica unitaria in ambito UE basata
sui seguenti principi: sostegno ai principi
fondamentali del diritto internazionale in
relazione all’integrità territoriale del
Paese, non riconoscimento delle autorità
de facto emerse nelle regioni orientali,
invito alle parti a rispettare pienamente il

cessate il fuoco e gli accordi di Minsk,
promozione di ogni utile occasione di
dialogo diretto fra Ucraina e Russia, anche
al più alto livello politico. In questo con-
testo, il Governo incoraggerà la UE a
tenere aperti i canali di dialogo con la
Russia, pur riconoscendo la necessità di
ripensare strategicamente i rapporti reci-
proci.

La seconda grande priorità attiene al-
l’approfondimento della dimensione euro-
pea della sicurezza e della difesa, consi-
derata dal Governo completamento neces-
sario e imprescindibile del processo di
integrazione continentale nel medio-lungo
periodo.

La terza priorità consiste nel sostegno
alla strategia di allargamento dell’Ue verso
i Balcani Occidentali e la Turchia, in
quanto strumento politico essenziale per
garantire il consolidamento della demo-
crazia, della sicurezza e della stabilità
politico-economica ai nostri confini e per
rafforzare l’UE sia sul piano interno che
su quello internazionale.

Un quarto ambito attiene all’approfon-
dimento delle relazioni transatlantiche e
con gli altri partner globali. L’Italia so-
sterrà, in particolare, una rapida conclu-
sione dei negoziati per il TTIP attraverso
un’intesa bilanciata ed onnicomprensiva,
coerente con il mandato negoziale, che sia
suscettibile di produrre ricadute positive
sulle due sponde dell’Atlantico in termini
di crescita economica, occupazione e mo-
bilità.

Una quinta priorità è costituita oppor-
tunamente dall’attuazione delle strategie
macroregionali. La relazione sottolinea an-
zitutto che la Strategia adriatico-ionica ha
un forte significato politico per i Paesi
coinvolti e per la stessa UE, dando impulso
sia al percorso europeo dei Balcani, favo-
rendo la collaborazione su politiche con-
vergenti e basate su standard comunitari,
sia ad un migliore utilizzo dei fondi co-
munitari e nazionali.

La Relazione ricorda quindi che nel
2015 entrerà nella sua fase finale, in vista
dell’approvazione da parte del Consiglio
europeo di dicembre, l’iter della Strategia
UE per la regione alpina, la cui caratte-
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ristica innovativa risiede nella stretta col-
laborazione tra i livelli statuale, regionale
e transfrontaliero. Il Governo sottolinea
che la strategia potrà tradursi in un ef-
fettivo valore aggiunto solo se saprà af-
frontare gli squilibri territoriali e socio-
economici tra le zone montuose dell’arco
alpino e i più vasti territori circostanti,
sulla base di un approccio di « mutua
solidarietà ».

Il sesto capitolo concerne gli adempi-
menti dell’Italia nel quadro della parteci-
pazione all’Unione europea, in particolare
con riferimento alla prevenzione e alla
risoluzione delle procedure di infrazione,
alla tutela degli interessi finanziari e al
contrasto delle frodi nonché alla comuni-
cazione e all’informazione ai cittadini sulle
attività dell’Unione stessa.

Tale capitolo, attenendo alla fase di at-
tuazione della normativa europea, assume
minore rilievo nell’ambito della sessione
programmatica e, come ho ricordato in pre-
messa, andrebbe esaminato propriamente
nell’ambito della relazione consuntiva.

Passando alle priorità del semestre di
Presidenza dalla Lettonia, queste sono ri-
conducibili a tre aree.

La prima attiene alla promozione della
competitività, anche attraverso un rinno-
vato impulso alle politiche di investimento
e alle riforme strutturali, e della coesione
sociale, e alla revisione della strategia
2020; particolare attenzione sarà riservata
inoltre alle iniziative connesse al miglio-
ramento del contesto imprenditoriale e
delle condizioni di concorrenza nel mer-
cato interno e al pacchetto di proposte per
la creazione di un’Unione dell’energia,
presentato come già detto dalla Commis-
sione il 25 febbraio scorso.

La seconda area concerne, in coerenza
con il programma della Commissione,
l’economia digitale, con particolare ri-
guardo allo sviluppo di un mercato unico
digitale, alla digitalizzazione del settore
pubblico, e alla protezione dei dati.

La terza area riguarda la politica estera
e di sicurezza comune: in tale ambito, la
Presidenza lettone intende: dare impulso
soprattutto alla politica europea di vicinato,
nelle sue dimensioni orientale e meridio-

nale, concludendo, tra le altre cose, gli ac-
cordi di libero scambio con Georgia, la Mol-
dova e l’Ucraina; procedere nei negoziati
sul partenariato in materia di commercio e
investimenti tra gli Stati Uniti e l’Unione
europea (Transatlantic Trade and Invest-
ment Partnership – TTIP), con l’obiettivo di
concluderli entro la fine del 2015.

Osserva in conclusione come i docu-
menti in esame presentano, per la loro
stessa natura, molteplici profili di inte-
resse strategico per il nostro Paese e
meritano un adeguato approfondimento ai
fini della identificazione delle priorità del-
l’azione europea dell’Italia.

Pertanto, in conformità alla prassi con-
solidata propone di svolgere, in attesa dei
pareri delle Commissioni di settore, un
breve ciclo di audizioni informali di in-
terlocutori qualificati, la cui individua-
zione potrà essere definita in sede di
ufficio di presidenza della Commissione.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo, al Comitato delle regioni e alla

Banca europea per gli investimenti – Una strategia

quadro per un’Unione dell’energia resiliente, corre-

data da una politica lungimirante in materia di

cambiamenti climatici.

COM(2015)80 final.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo e al Consiglio – Il protocollo di Parigi –

Piano per la lotta ai cambiamenti climatici mondiali

dopo il 2020.

COM(2015)81 final.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo e al Consiglio – Raggiungere l’obiettivo del

10 per cento di interconnessione elettrica – Una rete

elettrica europea pronta per il 2020.

COM(2015)82 final.

(Parere alle Commissioni VIII e X).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto degli atti dell’Unione europea in
oggetto.
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Chiara SCUVERA (PD), relatrice, evi-
denzia che il pacchetto sull’Unione per
l’energia, di cui oggi sia la Commissione
Politiche dell’Unione europea sia le Com-
missioni Ambiente e Attività produttive
avviano l’esame, consiste in un insieme di
proposte volte ad integrare la politica
energetica e la politica ambientale del-
l’Unione per il raggiungimento di obiettivi
successivi alla data 2020 (entro la quale la
legislazione vigente già prevede il raggiun-
gimento di obiettivi energetici vincolanti).

Si tratta di una iniziativa di forte
rilevanza sul piano politico ed economico,
cruciale per il perseguimento di alcuni dei
principali obiettivi dell’Unione: il rilancio
della competitività e della crescita dell’eco-
nomia europea, attraverso la riduzione dei
prezzi dell’energia per l’industria europea
e il suo ammodernamento; l’attuazione
della politica climatica europea; il raffor-
zamento del ruolo internazionale del-
l’Unione, mediante la riduzione della sua
dipendenza europea da determinati com-
bustibili, fornitori e rotte di approvvigio-
namento.

Più in generale, molti degli interventi
prospettati nel pacchetto sembrano pro-
spettare una progressiva trasformazione
dello stesso modello produttivo europeo e
di interi settori energivori quali l’edilizia o
i trasporti, in una direzione compatibile
con gli obiettivi climatici dell’UE.

Non a caso il pacchetto costituisce una
delle principali priorità strategiche enun-
ciate nel Programma di lavoro della Com-
missione europea per il 2015, nel Pro-
gramma della Presidenza semestrale let-
tone del Consiglio e nella Relazione pro-
grammatica del Governo sulla
partecipazione dell’Italia all’UE.

Il pacchetto consta di tre comunica-
zioni. La prima, di maggiore importanza ai
fini dell’esame presso la nostra Commis-
sione, definisce la Strategia quadro per
un’Unione dell’energia e reca, in un’appo-
sita tabella di marcia allegata, l’elenco
delle proposte che la Commissione intende
presentare per la messa in atto della
medesima Strategia, con l’indicazione dei
tempi presunti di presentazione. La se-
conda comunicazione riguarda il raggiun-

gimento dell’obiettivo del 10 per cento di
interconnessione elettrica entro il 2020
(COM(2015)82) e la terza è preparatoria
della Conferenza delle Nazioni Unite di
Parigi del dicembre 2015, in materia di
lotta ai cambiamenti climatici.

L’esame di questi tre documenti stra-
tegici può consentire al Parlamento di
incidere in modo efficace sulla formazione
delle scelte politiche di fondo nel settore,
intervenendo in una fase precoce del pro-
cesso decisionale europeo in cui le propo-
ste legislative e le altre iniziative prean-
nunciate nella tabella di marcia richia-
mata non sono state predisposte. Ciò ai
fini sia della definizione della posizione
nazionale che il Governo dovrà rappre-
sentare nelle sedi decisionali dell’Unione,
sia dell’interlocuzione diretta con la Com-
missione europea nell’ambito del dialogo
politico.

La Strategia quadro sull’Unione del-
l’Energia richiama, in via preliminare, i
punti deboli del sistema energetico euro-
peo: coesistenza di 28 distinti quadri na-
zionali, tanti quanti sono gli Stati membri;
cattivo funzionamento del mercato al det-
taglio; invecchiamento delle infrastrutture;
esistenza di « isole energetiche ». Per su-
perare tali debolezze strutturali la Com-
missione propone di adottare nuove poli-
tiche, volte, riconducibili a cinque grandi
obiettivi, per ciascuno dei quali sono in-
dicati interventi numerosi e puntuali.

Il primo obiettivo attiene alla sicurezza
energetica per la quale, ad avviso della
Commissione, è necessaria in via priorita-
ria la diversificazione dell’approvvigiona-
mento, con riferimento alle fonti di ener-
gia, ai fornitori e alle rotte per il trasporto
dei combustibili. A questo scopo, la Stra-
tegia prospetta varie linee di azione, che
incidono sia sulle politiche interne sia
sulla azione esterna dell’UE:

la diversificazione delle forniture di
gas, per la quale sono considerati cruciali
l’accelerazione dei lavori relativi al corri-
doio meridionale per l’importazione del
gas dai paesi dell’Asia centrale e la crea-
zione di hub di gas liquefatto con più
fornitori, in Europa settentrionale, cen-
trale e orientale, nonché nell’area medi-
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terranea. In attesa del completamento di
tali interventi infrastrutturali, la Commis-
sione sta elaborando un’ampia strategia
per il GNL (gas naturale liquefatto) – il
maggiore ricorso al quale potrebbe con-
tribuire ad uniformare maggiormente i
prezzi del gas naturale a livello globale –
nonché un nuovo quadro normativo ne-
cessario per garantire una quantità suffi-
ciente di gas stoccato per l’inverno;

un aumento dell’energia prodotta al-
l’interno dell’Unione, con riferimento, in
primo luogo, alle fonti rinnovabili ma non
escludendo, allo stesso tempo, il ricorso ad
ulteriori fonti anche non convenzionali (ad
esempio, il gas di scisto);

la collaborazione tra gli Stati mem-
bri, attraverso la condivisione delle scorte
e la gestione comune delle crisi;

una azione dell’Unione a livello in-
ternazionale, mediante il miglioramento
del sistema di governance globale del-
l’energia, per rafforzare la competitività e
la trasparenza dei mercati mondiali, l’isti-
tuzione di partenariati strategici nel set-
tore dell’energia con paesi o regioni pro-
duttori e di transito che stanno acquisendo
un’importanza sempre maggiore (quali
l’Algeria e la Turchia, l’Azerbaijan e il
Turkmenistan, il Medio Oriente, l’Africa e
altri potenziali fornitori) nonché il raffor-
zamento del partenariato con la Norvegia
(che è il suo secondo fornitore di petrolio
greggio e gas naturale) e con paesi quali gli
Stati Uniti e il Canada;

la piena conformità al diritto dell’UE
degli accordi relativi all’acquisto di energia
da paesi terzi. Allo scopo, la Commissione
intende proporre la propria partecipa-
zione alla negoziazione di tali accordi
intergovernativi, in modo da garantire una
migliore valutazione ex ante della loro
compatibilità con le norme relative al
mercato interno e con i criteri di sicurezza
dell’approvvigionamento;

la revisione del regolamento sulla
sicurezza dell’approvvigionamento di gas,
al fine di assicurare un’adeguata traspa-

renza dei contratti commerciali di forni-
tura di gas che possono avere un impatto
sulla sicurezza energetica dell’UE.

Il secondo grande obiettivo della Stra-
tegia attiene alla piena integrazione del
mercato europeo dell’energia, al fine di
superare l’eccessiva frammentazione del
quadro normativo attuale, che determina
insufficienza degli investimenti, eccessiva
concentrazione e debolezza della concor-
renza. Anche a questo riguardo, sono
prospettati diversi interventi:

raggiungere l’obiettivo di interconnes-
sione minima per l’energia elettrica, da
raggiungere entro il 2020, fissato al 10 per
cento della capacità di produzione elet-
trica installata degli Stati membri, oggetto
della seconda comunicazione in esame;

promuovere ulteriori investimenti
nella generazione, nelle reti e nell’effi-
cienza energetica, stimati in circa 200
miliardi di euro l’anno per il prossimo
decennio, avvalendosi degli strumenti fi-
nanziari europei esistenti, in primo luogo,
la BEI, il meccanismo per collegare l’Eu-
ropa e i finanziamenti a titolo dei fondi
strutturali e d’investimento europei non-
ché il Fondo europeo per gli investimenti
strategici;

assicurare la piena attuazione da
parte degli Stati membri della normativa
esistente, in particolare, il 3o pacchetto sul
mercato interno dell’energia, soprattutto
per quanto riguarda la separazione (un-
bundling) e l’indipendenza dei regolatori;

potenziare le funzioni e l’indipen-
denza dell’ACER (Agenzia per la coopera-
zione fra i regolatori nazionali dell’ener-
gia) per consentirle di svolgere funzioni di
regolamentazione a livello europeo;

elaborare una proposta legislativa
volta a riconfigurare il mercato dell’ener-
gia elettrica integrando il commercio al-
l’ingrosso e al dettaglio;

assicurare una maggiore trasparenza
nella composizione dei costi e dei prezzi
dell’energia, predisponendo un monitorag-
gio e una rendicontazione periodici e det-
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tagliati, anche per quanto riguarda gli
impatti dei costi e dei prezzi dell’energia
sulla competitività;

sostenere la diffusione dei contatori
intelligenti a livello nazionale e incorag-
giare l’ulteriore sviluppo di apparecchia-
ture e reti intelligenti, per premiare l’uso
flessibile dell’energia, attraverso sinergie
tra l’Unione dell’energia e l’agenda per il
mercato unico digitale;

intervenire sui meccanismi di rego-
lazione nazionali, superando, anche se
gradualmente, gli attuali regimi di soste-
gno e di formazione dei prezzi, frammen-
tari e scoordinati tra loro. In particolare,
la Commissione intende superare gradual-
mente le tariffe regolamentate che, limi-
tando lo sviluppo di una concorrenza
effettiva e scoraggiando gli investimenti e
l’emergere di operatori di mercato nuovi,
finiscono per nuocere alle classi più deboli
di consumatori per i quali erano state
introdotte. Al posto dei prezzi regolamen-
tati, gli Stati membri dovrebbero intro-
durre un meccanismo di tutela dei con-
sumatori vulnerabili per mantenere bassi i
costi complessivi e limitare le distorsioni
derivanti dai prezzi regolamentati.

Il terzo grande obiettivo della Strategia
concerne l’efficienza energetica, che viene
equiparata ad una vera e propria fonte di
energia, pari al valore dell’energia rispar-
miata. La Commissione intende anzitutto
fornire una cornice organica entro la
quale possano inquadrarsi le molte misure
già in atto in questo ambito a livello locale,
regionale e nazionale nonché intervenire
nei settori che ancora presentano larghi
margini di miglioramento, quali l’edilizia e
i trasporti.

In particolare, nel settore dell’edilizia,
il riscaldamento e l’aria condizionata rap-
presentano insieme la principale fonte di
domanda energetica in Europa, assor-
bendo la maggior parte delle importazioni
di gas. Ad avviso della Commissione, il
teleriscaldamento e il teleraffreddamento
offrono pertanto un enorme potenziale
ancora non sfruttato di miglioramenti di
efficienza che sarà oggetto di una specifica

strategia. Anche in questo caso, è fonda-
mentale favorire gli investimenti, facendo
un più ampio ricorso agli strumenti finan-
ziari esistenti o attraverso nuovi modelli di
finanziamento basati sul principio dell’ag-
gregazione di più progetti in programmi
più vasti, capaci di ridurre i costi delle
transazioni e di attirare il settore privato
su vasta scala. La Commissione enfatizza
inoltre il ruolo che possono avere le ini-
ziative già in atto delle « Città e comunità
intelligenti » e del Patto dei sindaci.

Con riguardo al settore dei trasporti –
che rappresenta più del 30 per cento del
consumo finale di energia in Europa e che
dipende ancora in ampissima misura dai
prodotti petroliferi – il risparmio di ener-
gia può derivare, ad avviso della Commis-
sione, da:

un inasprimento delle norme sulle
emissioni di CO2 delle autovetture e dei
furgoni dopo il 2020, e dall’introduzione di
misure volte a migliorare l’efficienza ener-
getica e ridurre le emissioni di CO2 dei
veicoli pesanti e degli autobus nonché
dalla promozione di una migliore gestione
del traffico;

dall’utilizzo di sistemi di tariffazione
stradale sulla base dei principi « chi usa
paga » e « chi inquina paga » e dall’elimi-
nazione degli ostacoli alle modalità di
trasporto che producono meno emissioni
di gas a effetto serra, quali il trasporto
ferroviario, marittimo e le vie navigabili
interne;

da una maggiore diffusione dei car-
buranti alternativi e dalla elettrificazione,
per promuovere la quale occorre una
rapida realizzazione delle infrastrutture
necessarie, quali le stazioni di riforni-
mento e ricarica.

Il quarto grande obiettivo della strate-
gia risiede nella decarbonizzazione del-
l’economia, per il quale sono identificati
due grandi pilastri: l’adeguato funziona-
mento del sistema di scambio di quote di
emissione dell’UE (ETS) e la promozione
delle energie rinnovabili.
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Con riguardo al primo aspetto, la Com-
missione ricorda che negli ultimi anni, per
effetto della crisi economica che ha de-
terminato una riduzione delle emissioni, si
è prodotta un’eccedenza di quote che, nel
breve termine, rischia di compromettere il
corretto funzionamento del mercato del
carbonio e, a lungo termine, potrebbe
influire sulla capacità del sistema ETS. La
Commissione ha presentato pertanto una
proposta legislativa volta a istituire una
riserva stabilità del mercato all’inizio del
prossimo periodo di scambio, nel 2021.
L’obiettivo ultimo è quello di assicurare un
prezzo significativo per le emissioni di
CO2 in grado di incentivare riduzioni,
efficienti sotto il profilo dei costi, delle
emissioni di gas a effetto serra, incorag-
giando la diffusione delle energie rinno-
vabili e di altre tecnologie a basse emis-
sioni di CO2 ed elevata efficienza energe-
tica.

Con riguardo alla promozione delle
energie rinnovabili, la Strategia prospetta
diversi interventi:

l’introduzione di dispositivi basati sul
mercato, che tengano conto delle carenze
del mercato stesso e garantiscano l’effica-
cia in termini di costi, evitando sovracom-
pensazioni e distorsioni;

un quadro di investimenti stabile, che
ad attragga gli investimenti di grandi fondi
internazionali;

la cooperazione e la convergenza dei
regimi di sostegno nazionali a favore di
una maggiore apertura transfrontaliera;

l’investimento in combustibili alter-
nativi avanzati e sostenibili, nella bioener-
gia sull’ambiente, nell’uso del suolo e nella
produzione alimentare.

L’ultimo grande obiettivo della Strate-
gia attiene a ricerca, innovazione e com-
petitività. La Commissione propone anche
in questo ambito molteplici misure:

una nuova strategia per la ricerca e
l’innovazione soprattutto nel campo delle
tecnologie rinnovabili e delle soluzioni di
stoccaggio;

l’utilizzo prioritario dei finanzia-
menti del programma Orizzonte 2020, per
lo sviluppo della prossima generazione di
tecnologie delle energie rinnovabili, di si-
stemi energetici efficienti, di sistemi di
trasporto più sostenibili, della cattura e lo
stoccaggio del carbonio (CCS) e della cat-
tura e del consumo del carbonio (CCU) per
i settori dell’energia e dell’industria, non-
ché per l’energia nucleare, con particolare
riferimento agli aspetti della sicurezza,
della gestione dei rifiuti e della non pro-
liferazione;

una avanzata politica industriale ba-
sata sulla stretta collaborazione fra la
ricerca, l’industria, il settore finanziario e
le autorità pubbliche;

l’utilizzo effettivo degli strumenti
della politica commerciale dell’UE al fine
di migliorare l’accesso ai mercati esteri
per le tecnologie e i servizi connessi al-
l’Unione dell’energia nonché per proteg-
gere il mercato dell’UE dalle pratiche
commerciali sleali e sostenere altri paesi
nell’istituzione di sistemi energetici mo-
derni e sostenibili;

l’istituzione di nuovi percorsi di for-
mazione professionale o la modifica di
quello esistenti per corrispondere alle
nuove esigenze delle imprese e fornire alle
persone solide competenze in materia.

La seconda comunicazione in esame,
relativa all’obiettivo del 10 per cento di
interconnessione elettrica entro il 2020 si
fonda sul presupposto che una rete ener-
getica europea interconnessa è indispen-
sabile per garantire la sicurezza energe-
tica, rafforzare la concorrenza sul mercato
interno, rendendo i prezzi più competitivi,
e favorire il conseguimento degli obiettivi
che l’Unione europea si è impegnata a
raggiungere in materia di decarbonizza-
zione e politica climatica.

La comunicazione ricorda che dodici
Stati membri, tra cui l’Italia (con il 7 per
cento), risultano al di sotto dell’obiettivo
del 10 per cento di interconnessione, re-
stando isolati dal resto della rete. Per-
tanto, la comunicazione propone di stimo-
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lare gli investimenti, anche alla luce della
ripresa economica in atto, necessari alle
interconnessioni. Secondo le stime della
Commissione, da oggi al 2020 per i pro-
getti legati all’energia elettrica saranno
necessari circa 105 miliardi di euro, di cui
circa 35 miliardi per le interconnessioni
necessarie per il conseguimento dell’obiet-
tivo del 10 per cento in tutta l’UE; è
indispensabile pertanto il pieno utilizzo
degli strumenti finanziari disponibili, cioè
del Meccanismo per collegare l’Europa, dei
fondi strutturali e d’investimento europei e
del Fondo europeo per gli investimenti
strategici nonché il ricorso a strumenti
finanziari, come le obbligazioni per il
finanziamento di progetti già utilizzate in
via sperimentale durante la fase pilota nel
2012-2013.

La terza comunicazione in esame con-
cerne, come già ricordato in premessa, la
preparazione della Conferenza delle Na-
zioni Unite sui cambiamenti climatici che
si svolgerà a Parigi nel dicembre 2015.
Tale Conferenza dovrà, dando seguito a
quella tenutasi a Lima lo scorso dicembre
che ha segnato il successo dell’azione di-
plomatica dell’Unione europea, definire un
accordo che stabilisca obiettivi più ambi-
ziosi e impegnativi per tutti i Paesi coin-
volti.

La comunicazione prospetta, anzitutto,
gli obiettivi dell’azione negoziale del-
l’Unione in vista della Conferenza:

la necessità che la Conferenza rag-
giunga un accordo in forma di un proto-
collo alla Convenzione quadro delle Na-
zioni Unite sui cambiamenti climatici, che
entrerebbe in vigore una volta ratificato
dai paesi che rappresentano l’80 per cento
delle emissioni globali;

l’assunzione da parte dalle Parti con-
traenti di obblighi tali da ridurre le emis-
sioni mondiali di almeno il 60 per cento
entro il 2050 rispetto ai livelli del 2010. Se
non fosse possibile raggiungere questo
obiettivo, ad avviso della Commissione oc-
correrebbe stilare un programma di la-
voro, da avviare nel 2016 in stretta colla-

borazione con il Fondo verde per il clima,
per individuare altre misure di riduzione
delle emissioni;

il coinvolgimento, al fine di raggiun-
gere gli obiettivi richiamati, dei settori
dell’aviazione civile e dei trasporti marit-
timi.

La comunicazione è accompagnata da
un piano d’azione diplomatico in materia
di clima, elaborato congiuntamente dal
servizio europeo per l’azione esterna e
dalla Commissione.

Osserva in conclusione che l’esame del
pacchetto, alla luce della complessità e
delicatezza delle implicazioni che esso
comporta, non soltanto per la politica
energetica e ambientale ma per lo stesso
modello di crescita dell’Unione, richiede
un adeguato approfondimento attraverso
attività conoscitive.

A questo scopo, si potrebbe verificare
la possibilità di svolgere una serie di
audizioni congiuntamente alle Commis-
sioni Ambiente e Attività produttive, com-
petenti in sede primaria.

Adriana GALGANO (SCpI) sottolinea
l’importanza degli atti in esame e richiama
l’attenzione dei colleghi sulla necessità di
approfondire il tema delle interconnes-
sione, anche con riferimento ai progetti
nei quali l’Italia svolge un ruolo di rilievo.

Rocco BUTTIGLIONE (AP) sottolinea
l’importanza delle Comunicazioni, che af-
frontano temi decisivi per il futuro del
Paese e rispetto ai quali è particolarmente
opportuno un esame in fase ascendente.

Riterrebbe di particolare utilità, nel-
l’ambito degli approfondimenti istruttori,
poter svolgere una audizione dei produt-
tori di gas liquido.

Chiara SCUVERA (PD), relatrice, ri-
corda che gli atti sono assegnati in sede
primaria alle Commissioni riunite Am-
biente e Attività produttive, insieme alle
quali auspica possano essere svolte le
attività istruttorie, anche al fine di favorire
un incrocio di competenze, in un approc-
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cio trasversale volto a definire strategie di
sviluppo efficaci.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 15.55.
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ALLEGATO 1

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda
un aumento del prefinanziamento iniziale versato a programmi
operativi sostenuti dall’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile

(COM(2015)46 final).

PROPOSTA DI PARERE FORMULATA DALLA RELATRICE

La XIV Commissione Politiche del-
l’Unione europea,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento, la proposta della Com-
missione europea che prevede una revi-
sione del regolamento n.1304 del 2013
relativo al Fondo sociale europeo, allo
scopo di aumentare dall’1 per cento al 30
per cento la quota di prefinanziamento
iniziale per l’anno 2015;

premesso che l’Italia, nell’ambito del
proprio semestre di Presidenza del Con-
siglio dell’Ue, ha proposto l’elevazione del
prefinanziamento dell’Iniziativa a favore
dell’Occupazione giovanile, giudicando op-
portuno un intervento che consenta una
reale fruibilità e flessibilità iniziale del-
l’accesso ai fondi, senza alterare il profilo
finanziario globale delle dotazioni nazio-
nali, e ha raccolto il sostegno di altri Stati
membri;

accoglie con favore gli sforzi condotti
dalla Commissione europea per incorag-
giare gli Stati membri a rendere la lotta
contro la disoccupazione giovanile una
priorità nell’ambito dei loro bilanci nazio-
nali;

considerato che l’Italia potrebbe ve-
dere un aumento delle risorse a titolo di
prefinanziamento dai circa 5.5 milioni di
euro del 2014 a circa 170 milioni nel
2015;

valutato che la base giuridica della
proposta è opportunamente individuata
nell’articolo 164 del TFUE, che consente al
Parlamento europeo e al Consiglio di adot-
tare, deliberando secondo la procedura
ordinaria, i regolamenti di applicazione
relativi al Fondo sociale europeo e che la
proposta è conforme ai principi di sussi-
diarietà e proporzionalità;

tenuto conto degli elementi forniti
dal Governo, in particolare in riferimento
alla rassicurazione sulla pianificazione
della spesa che consentirà una graduale e
continuativa presentazione delle domande
di pagamento, nonché di quanto emerso
nel corso dell’audizione della Conferenza
delle Regioni e delle province autonome,
svolta lo scorso 26 marzo davanti alle
Commissioni XI (Lavoro) e XIV (Politiche
dell’Unione europea);

tenuto conto dell’iter della proposta
in esame e, in particolare dell’esito del
dibattito svolto all’inizio del mese di feb-
braio al Parlamento europeo alla presenza
della Commissaria per l’Occupazione Ma-
rianne Thyssen, che ha visto un accogli-
mento favorevole da parte della grande
maggioranza degli schieramenti politici;

rilevata l’esigenza che il presente pa-
rere sia trasmesso, unitamente al docu-
mento finale che sarà approvato dalla
Commissione di merito, al Parlamento
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europeo, al Consiglio dell’UE e alla Com-
missione europea nell’ambito del dialogo
politico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di segnalare al Governo l’esi-
genza di adoperarsi per:

a) adottare le iniziative necessarie
ad un’efficace cooperazione tra le istitu-
zioni europee, le istituzioni nazionali, le
parti sociali, nonché le organizzazioni
della società civile, in particolare per ga-
rantire un solido bilancio dell’UE volto a
stimolare la creazione di posti di lavoro di
qualità per i giovani;

b) monitorare e riferire al Parla-
mento l’andamento della iniziativa prean-
nunciata dalla Commissione europea nel-
l’ambito della riqualificazione di EURES e
ribadita nella lettera di risposta al parere
di questa Commissione e al documento

finale della Commissione di merito sul
COM(2014)6 relativo alla suddetta rete
europea di servizi per l’impiego, constatata
la stretta connessione tra il programma
Garanzia giovani e l’idoneità di tutti gli
strumenti atti a realizzarlo;

c) sempre in materia di scambio di
informazioni a livello europeo, in partico-
lare per la rete EURES, avvalersi della
mediazione del sistema europeo nell’am-
bito della mappatura dei dati individuati
nei sistemi di classificazione nazionali al
fine di addivenire ad una reale interope-
ratività tra i diversi sistemi in vigore, come
suggerito dalla Commissione europea nella
richiamata risposta;

d) parallelamente all’iniziativa di
cui alla proposta in esame, destinata ai
giovani non occupati che non frequentano
corsi di istruzione o di formazione – e non
anche a sistemi e strutture – riaffermare
la necessità che la Commissione europea
continui a perseguire l’obiettivo di moni-
torare e coordinare l’insieme del sistema
di Garanzia per i giovani al fine di definire
le caratteristiche qualitative delle misure
che intende sostenere.
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ALLEGATO 2

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda
un aumento del prefinanziamento iniziale versato a programmi
operativi sostenuti dall’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile

(COM(2015)46 final).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche del-
l’Unione europea,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento, la proposta della Com-
missione europea che prevede una revi-
sione del regolamento n.1304 del 2013
relativo al Fondo sociale europeo, allo
scopo di aumentare dall’1 per cento al 30
per cento la quota di prefinanziamento
iniziale per l’anno 2015;

premesso che l’Italia, nell’ambito del
proprio semestre di Presidenza del Con-
siglio dell’Ue, ha proposto l’elevazione del
prefinanziamento dell’Iniziativa a favore
dell’Occupazione giovanile, giudicando op-
portuno un intervento che consenta una
reale fruibilità e flessibilità iniziale del-
l’accesso ai fondi, senza alterare il profilo
finanziario globale delle dotazioni nazio-
nali, e ha raccolto il sostegno di altri Stati
membri;

accoglie con favore gli sforzi condotti
dalla Commissione europea per incorag-
giare gli Stati membri a rendere la lotta
contro la disoccupazione giovanile una
priorità nell’ambito dei loro bilanci nazio-
nali;

considerato che l’Italia potrebbe ve-
dere un aumento delle risorse a titolo di
prefinanziamento dai circa 5.5 milioni di
euro del 2014 a circa 170 milioni nel 2015;

valutato che la base giuridica della
proposta è opportunamente individuata
nell’articolo 164 del TFUE, che consente al
Parlamento europeo e al Consiglio di adot-
tare, deliberando secondo la procedura
ordinaria, i regolamenti di applicazione
relativi al Fondo sociale europeo e che la
proposta è conforme ai principi di sussi-
diarietà e proporzionalità;

tenuto conto degli elementi forniti
dal Governo, in particolare in riferimento
alla rassicurazione sulla pianificazione
della spesa che consentirà una graduale e
continuativa presentazione delle domande
di pagamento, nonché di quanto emerso
nel corso dell’audizione della Conferenza
delle Regioni e delle province autonome,
svolta lo scorso 26 marzo davanti alle
Commissioni XI (Lavoro) e XIV (Politiche
dell’Unione europea);

tenuto conto dell’iter della proposta
in esame e, in particolare dell’esito del
dibattito svolto all’inizio del mese di feb-
braio al Parlamento europeo alla presenza
della Commissaria per l’Occupazione Ma-
rianne Thyssen, che ha visto un accogli-
mento favorevole da parte della grande
maggioranza degli schieramenti politici;

rilevata l’esigenza che il presente pa-
rere sia trasmesso, unitamente al docu-
mento finale che sarà approvato dalla
Commissione di merito, al Parlamento
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europeo, al Consiglio dell’UE e alla Com-
missione europea nell’ambito del dialogo
politico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di segnalare al Governo l’esi-
genza di adoperarsi per:

a) verificare l’adeguatezza, anche in
relazione all’entità complessiva del prefi-
nanziamento, della percentuale della
quota da rimborsare nel caso di mancato
utilizzo delle risorse;

b) adottare le iniziative necessarie
ad un’efficace cooperazione tra le istitu-
zioni europee, le istituzioni nazionali, le
parti sociali, nonché le organizzazioni
della società civile, in particolare per ga-
rantire un solido bilancio dell’UE volto a
stimolare la creazione di posti di lavoro di
qualità per i giovani;

c) monitorare e riferire al Parla-
mento l’andamento della iniziativa prean-
nunciata dalla Commissione europea nel-
l’ambito della riqualificazione di EURES e
ribadita nella lettera di risposta al parere
di questa Commissione e al documento

finale della Commissione di merito sul
COM(2014)6 relativo alla suddetta rete
europea di servizi per l’impiego, constatata
la stretta connessione tra il programma
Garanzia giovani e l’idoneità di tutti gli
strumenti atti a realizzarlo;

d) sempre in materia di scambio di
informazioni a livello europeo, in partico-
lare per la rete EURES, avvalersi della
mediazione del sistema europeo nell’am-
bito della mappatura dei dati individuati
nei sistemi di classificazione nazionali al
fine di addivenire ad una reale interope-
ratività tra i diversi sistemi in vigore, come
suggerito dalla Commissione europea nella
richiamata risposta;

e) parallelamente all’iniziativa di
cui alla proposta in esame, destinata ai
giovani non occupati che non frequentano
corsi di istruzione o di formazione – e non
anche a sistemi e strutture – riaffermare
la necessità che la Commissione europea
continui a perseguire l’obiettivo di moni-
torare e coordinare l’insieme del sistema
di Garanzia per i giovani al fine di definire
le caratteristiche qualitative delle misure
che intende sostenere; in tale ambito,
adottare iniziative analoghe a quella in
esame, al fine di incrementare anche i
prefinanziamenti del FSE per sostenere in
misura adeguata e tempestiva le misure di
attuazione della Garanzia giovani.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/
138/CE in materia di accesso ed esercizio delle attività di assicura-

zione e di riassicurazione (solvibilità II) (Atto n. 146).

PROPOSTA DI PARERE FORMULATA DALLA RELATRICE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2009/138/CE in materia di accesso ed
esercizio delle attività di assicurazione e di
riassicurazione (solvibilità II) (Atto
n. 146);

ricordato che la direttiva 2009/138/
CE, cui lo schema di decreto è volto a dare
attuazione, è recata nell’Allegato B della
Legge di delegazione europea 2013 – se-
condo semestre (Legge n. 154 del 2014),
che contiene le direttive oggetto di rece-
pimento soggette a parere parlamentare;

ricordato altresì che la citata Legge
n. 154 del 2014, con riferimento alla di-
rettiva 2009/138/CE, non reca nell’artico-
lato principi e criteri direttivi specifici,
facendosi pertanto riferimento, per l’eser-
cizio della delega al recepimento della
direttiva, ai princìpi e criteri direttivi ge-
nerali contenuti all’articolo 32 della legge
24 dicembre 2012, n. 234;

richiamati i contenuti della direttiva
2009/138/CE, che si pone quale « stru-
mento essenziale per la realizzazione del
mercato interno » e che prescrive, per
quanto riguarda le imprese di assicura-
zione e di riassicurazione, che sia « ap-
propriato provvedere ad un’armonizza-
zione nella misura necessaria e sufficiente
a garantire il riconoscimento reciproco
delle autorizzazioni e dei sistemi di vigi-
lanza »;

osservato che la direttiva non reca
alcuna indicazioni in ordine all’assetto e al

numero delle autorità di vigilanza, defi-
nendo autorità di vigilanza: « l’autorità
nazionale o le autorità nazionali preposte,
per legge o regolamento, alla vigilanza sulle
imprese di assicurazione o di riassicura-
zione » (articolo 13, § 1, n. 10) e stabilendo
che « La vigilanza finanziaria sulle imprese
di assicurazione e di riassicurazione, com-
presa quella sulle attività da queste eser-
citate attraverso succursali o nell’ambito
della libera prestazione di servizi, rientra
nella competenza esclusiva dello Stato
membro di origine » (articolo 30, § 1);

preso atto che lo Schema di decreto
in esame, nel dettare disposizioni volte al
recepimento della direttiva, affronta il
tema più generale delle competenze di
vigilanza sul settore assicurativo, laddove
la direttiva medesima non sembra richie-
dere agli Stati membri – ai fini di una sua
corretta attuazione – un intervento di tipo
ordinamentale sulle autorità nazionali
preposte alla vigilanza;

visti in particolare i contenuti del-
l’articolo 3 dello Schema di decreto, che
modifica la ripartizione attualmente vi-
gente delle competenze tra autorità nazio-
nali preposte alla vigilanza;

ritenuto che un intervento di carat-
tere sistemico sull’assetto di tali autorità
dovrebbe più opportunamente essere af-
frontato in un provvedimento ad hoc,
anche al fine di consentire un adeguata e
maggiormente approfondita istruttoria in
sede parlamentare;

ricordato che la Legge di delegazione
europea 2014, attualmente all’esame del
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Senato (A.S. 1758), all’articolo 7 conferisce
al Governo la delega per il recepimento
della direttiva 2014/65/UE relativa ai mer-
cati degli strumenti finanziari (MiFID II) e
l’adeguamento della normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento (UE)
n. 600/2014 sui mercati degli strumenti
finanziari;

ritenuto opportuno che nel recepi-
mento della direttiva 2009/138/CE non si
anticipino scelte attualmente oggetto di
discussione presso il Senato, e si tenga
altresì conto dei contenuti del Regola-
mento n. 1286/2014 in materia di docu-
menti contenenti le informazioni chiave

per i prodotti d’investimento al dettaglio e
assicurativi preassemblati (PRIIPs);

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda il Governo, con particolare
riferimento alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 3, ad espungere dallo schema di
decreto le norme volte a modificare il
riparto delle competenze tra le autorità
nazionali preposte alla vigilanza, fatta
salva l’attribuzione di nuove competenze
disposta dalla direttiva 2009/138/CE.
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